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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Censimento etnico-
linguistico, proporzionale etnica per l’asse-
gnazione dei posti pubblici, divieto di voto
per coloro che non risiedono nella provin-
cia di Bolzano da almeno quattro anni,
divieto di costituzione di scuole miste per
crescere bilingui in una terra bilingue e
commissioni paritetiche che si sostitui-
scono al Parlamento nella procedura costi-
tuzionale sono regole anacronistiche – sco-
nosciute al resto del Paese – che pongono
lo statuto di autonomia del Trentino-Alto
Adige, approvato nel 1972, in contrapposi-
zione con i princìpi fondanti dell’Unione
europea e con la stessa Costituzione ita-
liana, impedendo la reale uguaglianza e
parità di diritti dei cittadini italiani resi-
denti nella provincia autonoma di Bolzano,
di lingua italiana, tedesca e ladina. È quindi

diventato irrimandabile un aggiornamento
nel rispetto dell’articolo 3 della Costitu-
zione e in senso liberale dello statuto, au-
spicando una convergenza tra tutte le forze
politiche del territorio e tra le istituzioni
nazionali e locali, affinché si possa conse-
guire una riforma pattizia secondo l’as-
sunto che « le regole fondamentali si scri-
vono insieme ». Pertanto ogni contributo di
idee volte all’evoluzione liberale della so-
cietà altoatesina potrà trovare recepimento
in questo primo importante progetto di
riforma organica e necessaria dello statuto
d’autonomia del Trentino-Alto Adige.

La legge costituzionale n. 3 del 2001 (ri-
forma del titolo V della parte seconda della
Costituzione) ha profondamente modificato
il regime di riparto delle competenze e delle
funzioni fra Stato e regioni, disciplinando
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nuovamente e in modo integralmente inno-
vativo l’articolo 117 della Costituzione che
ne sta a fondamento. In particolare, l’arti-
colo 117, quarto comma, attribuisce alle re-
gioni il compito di legiferare in via esclusiva
su tutte le materie non riservate allo Stato o
alla loro competenza concorrente; si tratta
di una competenza residuale e innominata,
da svolgere nel rispetto dei limiti generali
posti alla funzione legislativa dal medesimo
articolo 117, primo comma (competenza re-
siduale esclusiva delle regioni). Si ribalta
quindi il principio di distribuzione delle com-
petenze legislative fra lo Stato e le regioni: la
competenza legislativa regionale aumenta nei
contenuti ed è potenzialmente aperta, ido-
nea a legiferare su ogni materia altrimenti
non riservata dalla Costituzione ad altri sog-
getti e si attua pertanto una semplificazione
dei regimi e un rafforzamento di quello re-
gionale. Ciò non significa però che allo Stato
siano riconosciute competenze marginali e
poteri ridotti o di scarso rilievo: le attribu-
zioni riservategli dalla Costituzione sono in-
fatti molte e molto rilevanti, in quanto atten-
gono a settori fondanti dell’ordinamento ge-
nerale (basti pensare ai codici e alle proce-
dure). Considerati l’ampiezza e il peso delle
riserve statali e la riserva sui princìpi fonda-
mentali tipica della competenza concorrente,
lo Stato mantiene tuttora un vasto potere di
intervento. La riforma del titolo V della parte
seconda della Costituzione accentua il pro-
cesso di omologazione dei regimi fra le re-
gioni ordinarie e speciali, così come avrebbe
confermato il medesimo assetto anche la ri-
forma costituzionale del Governo Renzi boc-
ciata dal popolo italiano. In particolare, la
competenza legislativa concorrente o ripar-
tita non è più l’unico tipo di competenza eser-
citabile da parte delle regioni ordinarie: an-
che a queste è riconosciuto un tipo di compe-
tenza legislativa di grado primario o esclu-
sivo (fra l’altro meno vincolato rispetto alla
competenza esclusiva disposta dagli statuti
speciali), prima attributo delle sole regioni
ad autonomia speciale e per una serie limi-
tata di materie. Non solo, ma anche lo scarto
esistente fra regioni speciali e ordinarie in
relazione alla quantità e alla qualità di com-
petenze loro attribuite (le autonomie spe-
ciali vantano da sempre una tipologia di in-

terventi significativamente più ampia e com-
plessa rispetto alle attribuzioni delle regioni
ordinarie) viene in gran parte a essere supe-
rato per effetto del riconoscimento della
competenza residuale. Le ricadute di questo
complesso di nuove regole sul sistema statu-
tario delle competenze sono molte. Alcune
di immediata e sicura applicazione; per altre
l’effetto è più insicuro e opinabile. Dipen-
derà anche dalla giurisprudenza costituzio-
nale che interverrà a risolvere le questioni
sull’applicazione della riforma alle autono-
mie speciali, questioni che alcuni ricorsi
hanno già sollevato. Alla luce del mutato qua-
dro costituzionale si ritiene quindi necessa-
rio intervenire con modifiche complessive e
omogenee anche sullo statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige. Il secondo statuto d’au-
tonomia del Trentino-Alto Adige risale, inol-
tre, al 1972, ovvero ad anni nei quali i trattati
europei non erano né contemplati né in vi-
gore e la Carta costituzionale non prevedeva
l’ampio decentramento disposto, appunto,
con la riforma dell’articolo 117. Lo statuto
vigente è talmente vetusto e superato dalla
prassi e dalla proliferazione della normativa
di attuazione posta in essere dalle commis-
sioni paritetiche dei sei e dei dodici senza un
passaggio in Parlamento, che alle due norme
di attuazione previste dalle norme transito-
rie se ne è aggiunta una moltitudine dispa-
rata, permettendo al partito etnico di lingua
tedesca, la SüdtirolerVolkspartei (SVP), pro-
motore dell’autonomia, di costruire negli
anni una sedicente « autonomia dinamica »
oltre lo statuto che ha rango costituzionale,
ipotizzando addirittura, senza porre in es-
sere una revisione costituzionale, la cosid-
detta « voll autonomie » ovvero l’autonomia
piena, che si sta trasformando piuttosto in
una « folle autonomia ». Un’autonomia, come
sempre, a guida esclusiva del gruppo lingui-
stico dominante, quello tedesco, nella quale
tutte le deleghe residue sono attribuite, con
relativi trasferimenti da parte dello Stato,
alla provincia autonoma di Bolzano. Ciò allo
scopo di perseguire il mai sopito sogno di
una secessione di sostanza, realizzata però
con i soldi degli italiani ovvero delle nostre
regioni più produttive.

Da questa drammatica fotografia nasce
l’esigenza di riformare lo statuto, di tra-
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mutare l’autonomia etnica altoatesina in
un’autonomia territoriale in grado di pro-
muovere un’autonomia matura che realizzi
la trasformazione dalla coesistenza a una
vera convivenza, nel solco tracciato dall’in-
tegrazione dei popoli europei, e di tutelare
la vera minoranza sul territorio provinciale
che è, paradossalmente, quella italiana al-
l’interno dello Stato italiano. Non più una
società divisa da norme anacronistiche, an-
ticostituzionali e separatistiche, ma una
società fondata sulle capacità, sul merito,
sulla sussidiarietà orizzontale e verticale,
consapevole dei suoi limiti – non altra o
superiore al resto del Paese – e nella quale
contano le ragioni dell’economia di mer-
cato e non della lingua parlata o della
provincia in quanto prima impresa della
provincia. Serve un cambiamento epocale e
questa revisione lo permette.

Negli ultimi anni del XX secolo e nei
primi del XXI secolo si è assistito alla
diffusione di un progressivo disagio di uno
solo dei gruppi etnici stanziati sul territorio
e non presente nello statuto della SVP,
ovvero della popolazione di lingua italiana
nella provincia autonoma di Bolzano, che è
in progressivo calo (è scesa dal 35 per cento
al 25 per cento circa). Il timore di una
« todesmarsch » o marcia della morte – la
scomparsa progressiva del gruppo lingui-
stico tedesco – diffuso negli anni sessanta
si è diffuso tra gli italiani a proposito del
proprio gruppo linguistico.

Paradossalmente la comunità italiana
nella provincia autonoma di Bolzano si
trova in una condizione di declino demo-
grafico per penalizzazioni di varia natura.
Tutto ciò nasce da un’interpretazione della
gestione della provincia autonoma di Bol-
zano (che è stata lasciata nelle mani di un
partito di lingua tedesca ininterrottamente
per più di mezzo secolo) che è diventata
sempre più estensiva e pervasiva fino al
punto di comportare una cristallizzazione
della posizione dominante della comunità
tedesca e una lenta e indiretta marginaliz-
zazione del gruppo linguistico italiano. A
causa del crollo del Patto di Varsavia, del-
l’ingresso dell’Austria nell’Unione europea
e della sua adesione al Trattato di Schen-
gen, all’eliminazione della leva obbligatoria

e alla caduta delle frontiere, si è verificato
il trasferimento di un consistente numero
di militari dell’esercito (che avevano la re-
sidenza in Alto Adige) dalla frontiera alto-
atesina verso altre regioni d’Italia, nonché
alla sparizione dei doganieri e dei ferro-
vieri, il che ha contribuito a questo feno-
meno che appare ormai inarrestabile.

Da tempo si osserva lo stato di subal-
ternità in cui è costretto il gruppo italiano,
al quale è quasi sempre impedito accedere
alle posizioni di maggior rilievo politico,
sociale ed economico. Ciò si deve al fatto
che il potere politico è saldamente nelle
mani del SVP – anche a causa delle leggi
elettorali nazionali – che si considera rap-
presentante degli interessi tedeschi e ladini,
ma non italiani, tanto che gli altoatesini di
lingua italiana non vi si possono iscrivere.

Si aggiungano poi le difficoltà di comu-
nicazione: mentre gli italiani vorrebbero la
scuola mista per imparare il tedesco (arti-
colo 19 dello statuto), la popolazione sudti-
rolese di lingua tedesca si oppone ferma-
mente all’integrazione etnica e si esprime
in un colorito dialetto, molto diverso ri-
spetto all’« hochdeutsch » e di difficile com-
prensione per gli italiani. Si pensi, inoltre,
che l’immigrazione di italiani verso questa
prospera regione viene ostacolata da una
normativa anticostituzionale rigidissima, che
consente di votare per le elezioni provin-
ciali e di godere di sussidi pubblici, indi-
spensabili in un territorio dove il costo
della vita è altissimo, soltanto dopo quattro
anni di residenza. Per non parlare del
disagio provato dagli italiani già residenti,
considerati la sensazione di maggiori pri-
vilegi e un trattamento di favore riservato a
coloro che si dichiarano tedeschi, immi-
grati compresi.

Nel dicembre 1971 è stato poi approvato
dal Parlamento un « pacchetto » contenente
provvedimenti che hanno ampliato ulterior-
mente i poteri amministrativi e legislativi
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, creando un reticolato normativo
costituzionale tale che per lo Stato è quasi
impossibile intervenire. Inoltre, a tali prov-
vedimenti, molto favorevoli alla comunità
di lingua tedesca, si è data un’attuazione
eccessivamente estensiva che ha finito per

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 967



rendere la comunità di lingua italiana una
comunità di « figli di un dio minore ».

È senza dubbio anacronistico che in un
momento in cui si sta puntando alla difesa
dell’Europa unita che non prevede « sacche
di privilegi positivi » e all’abolizione delle
frontiere tra gli Stati che compongono l’U-
nione europea, si indugi ancora nella difesa
di localismi obsoleti e di comunità di per-
sone che dovrebbero sentirsi ora più che
mai cittadini europei invece di ricercare un
inspiegabile arroccamento etnico.

I problemi da risolvere sono due: la
codificazione statutaria dei tre gruppi lin-
guistici, che comporta una modifica allo
statuto; la creazione di un quarto gruppo
linguistico, che però non comporterebbe
una modifica della politica etnica attuale
perché non rifletterebbe comunque la com-
plessità della situazione sociale visto che le
identità in Italia sono più numerose di ogni
tentativo di codificarle. Servirebbe dunque
un catalogo aperto di gruppi linguistici. La
soluzione, dal momento che non si può
incidere sulle cause di etnicizzazione della
nostra società, sarebbe quella di incidere
sugli effetti della dichiarazione di apparte-
nenza. Per un riconoscimento ufficiale dei
mistilingue occorre tuttavia una modifica
costituzionale dello statuto.

La presente proposta di legge costitu-
zionale, pertanto, apporta alcune impor-
tanti modifiche al testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, per venire incontro ai
problemi della minoranza italiana in Alto
Adige, garantendole una maggiore tutela, e
per abbattere quelle gabbie etniche teoriz-
zate da Alex Langer che deprimono la
società altoatesina.

Il provvedimento è composto da venti-
quattro articoli.

L’articolo 1 prevede che la regione Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol si riconosce nei
valori storico-culturali e sociali delle radici
giudaico-cristiane.

L’articolo 2 dispone che la regione tuteli
la minoranza italiana territoriale nella pro-
vincia autonoma di Bolzano e che la stessa

provincia garantisca pari opportunità per
tutti i gruppi linguistici.

L’articolo 3 aggiunge, alla potestà della
regione di emanare norme legislative in
determinate materie, la funzione di coor-
dinamento e di programmazione obbliga-
toria e vincolante tra le due province au-
tonome di Trento e di Bolzano in materia
di ambiente, sanità, trasporti, grandi infra-
strutture e grande viabilità.

L’articolo 4, in merito alle funzioni delle
province, prevede che la provincia autonoma
di Bolzano determini il fabbisogno edilizio
di ogni gruppo linguistico in base al numero
delle domande di alloggio o di sussistenza
accolte dagli organismi competenti.

L’articolo 5 disciplina la suddivisione
delle potestà amministrative prevedendo che
le stesse siano attribuite ai comuni, che le
esercitano anche in forma associata o con-
sorziata, sempre rispettando i princìpi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza. Si prevede, inoltre, che la legge pro-
vinciale disciplini il consiglio delle autono-
mie locali, quale organo di consultazione
fra la provincia autonoma e gli enti locali,
garantendo la rappresentatività e l’autono-
mia organizzativa, gestionale e finanziaria
del consiglio.

L’articolo 6 prevede che le province au-
tonome esercitino normalmente le funzioni
amministrative trasferendole o delegandole
ai comuni e ad altri enti locali. Quelle
dirette all’esecuzione e all’applicazione delle
leggi regionali sono sempre attribuite ai
comuni, salvo risulti necessario assicurare
l’esercizio unitario. In tal caso sono eser-
citate dalle province.

L’articolo 7 disciplina l’insegnamento
della lingua nelle scuole dell’infanzia nella
provincia di Bolzano che può essere im-
partito, anche su base paritetica di ore e di
esito finale, in lingua italiana e tedesca.

L’articolo 8 riguarda l’esercizio del di-
ritto elettorale attivo nelle province auto-
nome di Bolzano e di Trento che, per essere
esercitato, richiede la semplice residenza
nel territorio.

L’articolo 9 dispone che il consiglio re-
gionale elegga a suffragio universale e di-
retto il presidente, due vice presidenti e, tra
gli eletti, i segretari, eliminando ogni rife-
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rimento al requisito di appartenenza a un
gruppo linguistico.

L’articolo 10 dispone che nella giunta
regionale sia previsto un numero di asses-
sori che rappresentano il gruppo linguistico
italiano dell’Alto Adige in maniera propor-
zionale alla presenza dei gruppi linguistici
rappresentati nel consiglio della provincia
autonoma di Bolzano.

L’articolo 11 dispone che nel caso di
scioglimento del consiglio provinciale si eleg-
gano contestualmente il nuovo consiglio e il
suo presidente. Nella provincia autonoma
di Bolzano il consiglio è eletto con sistema
proporzionale in un unico collegio.

L’articolo 12 disciplina l’approvazione,
la promulgazione e la pubblicazione delle
leggi e dei regolamenti regionali e provin-
ciali, prevedendo che i disegni di legge
siano sottoposti (prima della loro approva-
zione da parte dei rispettivi consigli pro-
vinciali) all’esame delle commissioni legi-
slative competenti. Tali commissioni e il
consiglio provinciale di Bolzano sono pre-
sieduti a rotazione da rappresentanti dei
partiti non appartenenti alla maggioranza
di Governo.

L’articolo 13 dispone che nella provincia
autonoma di Bolzano ciascun gruppo lin-
guistico debba essere rappresentato nella
giunta municipale se è rappresentato nel
consiglio comunale.

L’articolo 14 dispone i trasferimenti dei
beni immobili patrimoniali dello Stato si-
tuati nel territorio della regione al patri-
monio regionale solo a titolo oneroso.

L’articolo 15 disciplina l’autonomia fi-
nanziaria di entrata e di spesa dei comuni,
delle province autonome e della regione.
Inoltre, il comune di Brennero e le relative
frazioni sono dichiarati zona franca sog-
getta alla legislazione tributaria in materia.

L’articolo 16 dispone che comuni e pro-
vince autonome possono ricorrere all’inde-
bitamento soltanto per finanziare opere
permanenti per una cifra non superiore
alle entrate ordinarie.

L’articolo 17 disciplina il bilancio della
provincia autonoma di Bolzano preve-
dendo una gestione e una divisione per

gruppi linguistici e un’amministrazione da
parte del presidente della provincia auto-
noma per il gruppo tedesco e mistilingue,
del vice presidente italiano in base alla
consistenza del gruppo italiano e del vice
presidente ladino in base alla consistenza
del gruppo ladino risultante dall’ultimo cen-
simento.

L’articolo 18 disciplina i ruoli del per-
sonale civile della provincia autonoma di
Bolzano relativi alle amministrazioni sta-
tali aventi uffici nella provincia. Sono esclusi
gli appartenenti alle carriere direttive del-
l’amministrazione civile del Ministero del-
l’interno, il personale della pubblica sicu-
rezza e quello amministrativo del Mini-
stero della difesa. Nelle aziende municipa-
lizzate, nei consorzi comunali o
intercomunali e nelle società di capitali a
partecipazione pubblica è garantito l’uso
delle lingue italiana e tedesca nei rapporti
con l’utenza e della lingua ladina nei co-
muni di pertinenza.

L’articolo 19 prevede che la sezione della
provincia autonoma di Bolzano del tribu-
nale amministrativo del Trentino Alto-Adige
sia composta per metà da componenti nomi-
nati dallo Stato e per metà da componenti
vincitori di un concorso pubblico.

L’articolo 20 dispone che delle sezioni
del Consiglio di Stato investite di giudizi
d’appello sulle decisioni dell’autonoma se-
zione del tribunale amministrativo di Bol-
zano facciano parte due consiglieri appar-
tenenti, rispettivamente, al gruppo lingui-
stico tedesco e ladino.

L’articolo 21 abroga gli articoli 95 e 96
dello statuto relativi agli uffici di concilia-
zione.

L’articolo 22 riguarda l’obbligo di pre-
cedenza della lingua italiana per le indica-
zioni pubbliche nella provincia autonoma
di Bolzano.

L’articolo 23 abroga gli articoli 107, 108
e 109 dello statuto riguardanti le norme di
attuazione dello stesso statuto.

L’articolo 24 riguarda l’inclusione, tra i
gruppi linguistici previsti per la provincia au-
tonoma di Bolzano, del gruppo mistilingue.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

Art. 1.

1. All’articolo 1, primo comma, del testo
unico delle leggi costituzionali concernenti
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, di seguito deno-
minato « statuto », è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « La regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol si riconosce nei valori storico-
culturali e sociali delle radici giudaico-cri-
stiane ».

Art. 2.

1. All’articolo 2 dello statuto sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « La regione
tutela con apposite norme la minoranza ita-
liana residente nella provincia autonoma di
Bolzano. La provincia autonoma di Bolzano
garantisce pari opportunità per tutti i gruppi
linguistici in essa residenti ».

Art. 3.

1. All’articolo 7 dello statuto è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« Alla regione spetta, inoltre, la funzione
di coordinamento e di programmazione ob-
bligatoria e vincolante tra le due province
autonome di Trento e di Bolzano in materia
di ambiente, sanità, trasporti, grandi infra-
strutture e grande viabilità ».

Art. 4.

1. All’articolo 15, secondo comma, dello
statuto è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Il fabbisogno edilizio di ogni gruppo
linguistico è determinato dal numero delle
domande di alloggio o di sussistenza accolte
dagli organismi competenti ».

Art. 5.

1. All’articolo 16, secondo comma, dello
statuto sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
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riodi: « Le funzioni amministrative sono at-
tribuite ai comuni, che le esercitano anche in
forma associata o consorziata, salvo che, per
assicurarne l’esercizio unitario, sia stretta-
mente necessario conferirle alle province au-
tonome o allo Stato, sulla base dei princìpi di
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.
I comuni sono titolari di funzioni ammini-
strative proprie e di quelle conferite con legge
provinciale, regionale o statale, secondo le
rispettive competenze legislative. I comuni,
le province autonome, la regione e lo Stato
favoriscono l’autonoma iniziativa dei citta-
dini, singoli e associati, per lo svolgimento di
attività di interesse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà. Con legge provin-
ciale è disciplinato il consiglio delle autono-
mie locali, quale organo di consultazione tra
la provincia autonoma e gli enti locali. La
legge provinciale garantisce la rappresenta-
tività e l’autonomia organizzativa, gestionale
e finanziaria del consiglio delle autonomie
locali ».

Art. 6.

1. L’articolo 18 è sostituito dal seguente:

« Art. 18. – 1. Ai sensi dell’articolo 16 e
nei limiti ivi previsti, le province autonome
esercitano le funzioni amministrative trasfe-
rendole o delegandole ai comuni e ad altri
enti locali o avvalendosi dei loro uffici, assi-
curando ai medesimi adeguati mezzi finan-
ziari e di personale.

2. Le funzioni amministrative, comprese
quelle regolamentari per l’esecuzione e l’ap-
plicazione delle leggi regionali, sono sempre
attribuite ai comuni o, quando è strettamente
necessario assicurarne l’esercizio unitario,
alle province autonome, assicurando ade-
guate risorse finanziarie e di personale ».

Art. 7.

1. All’articolo 19, primo comma, dello sta-
tuto, dopo il primo periodo sono inseriti i
seguenti: « L’insegnamento può essere impar-
tito anche su base paritetica di ore e di esito
finale, in lingua italiana e in lingua tedesca.
Il rilascio dell’attestato di bilinguismo ai sensi
delle disposizioni vigenti è riconosciuto con
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il superamento dell’esame della seconda lin-
gua previsto al termine di ogni ciclo scola-
stico, per le scuole di ogni ordine e grado ».

Art. 8.

1. All’articolo 25, secondo comma, dello
statuto sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « per un
periodo ininterrotto di quattro anni » sono
soppresse;

b) al secondo periodo, le parole: « per
un periodo ininterrotto di un anno » sono
soppresse;

c) al terzo periodo, le parole: « ininter-
rotta quadriennale » e: « nel quadriennio »
sono soppresse;

d) al quarto periodo, le parole: « du-
rante il quadriennio » sono soppresse.

Art. 9.

1. All’articolo 30, terzo comma, dello sta-
tuto, i periodi primo, secondo e terzo sono
sostituiti dal seguente: « Il Consiglio regio-
nale elegge a suffragio universale e diretto il
Presidente, due vice Presidenti e, tra gli eletti,
i Segretari ».

Art. 10.

1. All’articolo 36 dello statuto è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« Nella giunta regionale deve essere pre-
vista la presenza di un numero di assessori,
rappresentanti del gruppo linguistico ita-
liano dell’Alto Adige, proporzionato alla con-
sistenza numerica dei gruppi linguistici rap-
presentati nel consiglio della provincia auto-
noma di Bolzano ».

Art. 11.

1. All’articolo 47 dello statuto sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: « , se
eletto a suffragio universale e diretto. Nel
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caso in cui il Presidente della Provincia sia
eletto dal Consiglio provinciale, il » sono so-
stituite dalle seguenti: « . Il »;

b) il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

« Nella Provincia autonoma di Bolzano il
Consiglio provinciale è eletto con sistema
proporzionale in un unico collegio »;

c) al quarto comma, le parole: « e al
terzo » sono soppresse.

Art. 12.

1. All’articolo 55 dello statuto è premesso
il seguente comma:

« I disegni di legge sono sottoposti, prima
della loro approvazione da parte dei rispet-
tivi consigli provinciali, all’esame delle com-
missioni legislative competenti. Fatto salvo
quanto previsto dalla legislazione vigente, le
presidenze o le vice presidenze delle commis-
sioni legislative permanenti del consiglio pro-
vinciale di Bolzano sono assegnate, mediante
rotazione, ai rappresentanti dei partiti che
non fanno parte della maggioranza di Go-
verno. Il presidente e il vice presidente non
possono appartenere al medesimo gruppo
linguistico ».

Art. 13.

1. All’articolo 61, secondo comma, dello
statuto, le parole: « vi siano almeno due con-
siglieri appartenenti al gruppo stesso » sono
sostituite dalle seguenti: « il gruppo è rappre-
sentato ».

Art. 14.

1. All’articolo 67, secondo comma, dello
statuto sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: « solo a titolo oneroso ».

Art. 15.

1. All’articolo 69 dello statuto sono ag-
giunti, in fine, i seguenti commi:

« 2-bis. I comuni, le province autonome e
la regione hanno autonomia finanziaria di
entrata e di spesa. I comuni, le province au-
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tonome e la regione hanno risorse autonome.
Essi stabiliscono e applicano, nelle materie
di rispettiva competenza, tributi ed entrate
propri, in armonia con la Costituzione e con
il presente statuto e secondo i princìpi di
coordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario generale. Essi dispongono,
altresì, di compartecipazioni al gettito di tri-
buti erariali riferibili al rispettivo territorio.

2-ter. Le risorse derivanti dalle entrate di
cui al presente articolo consentono ai co-
muni, alle province autonome e alla regione
di finanziare integralmente le funzioni pub-
bliche loro attribuite.

2-quater. Il comune di Brennero e le rela-
tive frazioni sono dichiarati zona franca e
sono soggetti alla legislazione nazionale tri-
butaria in materia ».

Art. 16.

1. L’articolo 74 dello statuto è sostituito
dal seguente:

« Art. 74. – 1. I comuni, le province auto-
nome e la regione possono ricorrere all’inde-
bitamento solo per finanziare opere di carat-
tere permanente per una cifra non superiore
alle entrate ordinarie. È esclusa ogni garan-
zia dello Stato sui prestiti dagli stessi con-
tratti ».

Art. 17.

1. All’articolo 83 dello statuto è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« Nella provincia autonoma di Bolzano il
bilancio è gestito e suddiviso per gruppi lin-
guistici ed è amministrato rispettivamente
dal presidente della provincia autonoma per
il gruppo linguistico tedesco e mistilingue,
dal vice presidente italiano in base alla con-
sistenza del gruppo italiano e dal vice presi-
dente ladino in base alla consistenza del
gruppo ladino come risulta dall’ultimo cen-
simento della popolazione ».

Art. 18.

1. L’articolo 89 dello statuto è sostituito
dal seguente:

« Art. 89. – 1. Per la provincia di Bolzano
sono istituiti ruoli del personale civile, di-
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stinti per carriere, relativi alle amministra-
zioni statali aventi uffici nella provincia.

2. I ruoli di cui al comma 1 sono determi-
nati sulla base degli organici degli uffici, sta-
biliti, ove occorra, con apposite norme.

3. Il comma 2 non si applica alle carriere
direttive dell’amministrazione civile del Mi-
nistero dell’interno, al personale della pub-
blica sicurezza e a quello amministrativo del
Ministero della difesa.

4. I posti dei ruoli di cui al comma 1, con-
siderati per amministrazione e per carriera,
sono riservati a cittadini in possesso degli
attestati comprovanti la conoscenza delle lin-
gue ufficiali locali.

5. Nelle aziende municipalizzate, nei con-
sorzi comunali o intercomunali e nelle so-
cietà di capitali a partecipazione pubblica è
garantito l’uso delle lingue italiana e tedesca
nei rapporti con l’utenza e della lingua la-
dina nei comuni di pertinenza.

6. Gli incarichi di presidente e di vice pre-
sidente delle aziende, dei consorzi e delle
società di cui al comma 5 sono soggetti a
rotazione in base al gruppo linguistico se-
condo tempi calcolati sulla durata comples-
siva della carica in oggetto.

7. L’inosservanza delle disposizioni del
presente statuto e delle relative norme di at-
tuazione costituisce per il pubblico dipen-
dente violazione dei doveri d’ufficio persegui-
bile in via disciplinare, fatta salva, quando
ne ricorrono le condizioni, l’applicazione del-
l’articolo 328 del codice penale. È ricono-
sciuta la responsabilità penale, quando ne
ricorrono gli estremi, anche dell’amministra-
tore pubblico che manifesta la volontà di non
osservare le disposizioni del presente statuto
e delle relative norme di attuazione ».

Art. 19.

1. Il secondo comma dell’articolo 91 dello
statuto è sostituito dal seguente:

« La sezione è composta per metà da com-
ponenti nominati dallo Stato e per metà da
componenti vincitori di un concorso pub-
blico ».

Art. 20.

1. All’articolo 93 dello statuto, le parole:
« fa parte un consigliere appartenente al
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gruppo di lingua tedesca ovvero al gruppo di
lingua ladina della provincia di Bolzano »
sono sostituite dalle seguenti: « fanno parte
due consiglieri appartenenti, rispettiva-
mente, al gruppo di lingua tedesca e al gruppo
di lingua ladina della provincia di Bolzano ».

Art. 21.

1. Gli articoli 95 e 96 dello statuto sono
abrogati.

Art. 22.

1. All’articolo 101 dello statuto è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« In caso di toponomastica in lingua sia
italiana sia tedesca nella provincia di Bol-
zano, le indicazioni in lingua italiana devono
comunque essere riportate per prime ».

Art. 23.

1. Gli articoli 107, 108 e 109 dello statuto
sono abrogati.

Art. 24.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale, il
Governo provvede a modificare il decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976,
n. 752, prevedendo che nei gruppi linguistici
da esso previsti per la provincia autonoma di
Bolzano sia inserito anche il gruppo lingui-
stico mistilingue.
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